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Abstract:

Recentemente, stiamo assistendo a un graduale e costante aumento delle dimissioni 
dal lavoro, un fenomeno che interessa trasversalmente tutti i settori, a livello nazionale e 
internazionale. Le ‘grandi dimissioni’ hanno colpito, in parte, anche i servizi alla persona. 
La pandemia ha modificato i modelli progettuali orientati verso la vita indipendente. Oggi 
i giovani sono orientati verso percorsi di vita che non seguono la linearità studio-lavoro-
famiglia. Tanti sono usciti da questa condizione ripensando il ruolo del lavoro nella loro 
vita, ridimensionandolo, perché il centro della loro identità si è spostato altrove.
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1. La ricerca

Da alcuni anni stiamo assistendo a un progressivo e costante aumento delle 
dimissioni dai posti di lavoro. Sono quasi 2 milioni 200 mila le dimissioni re-
gistrate nel 2022, in aumento del 13,8% rispetto al 2021 quando in totale sono 
state 1 milione 930 mila (Nota trimestrale sulle comunicazioni obbligatorie 
del Ministero del Lavoro, marzo 2023), un fenomeno che interessa i settori in 
modo trasversale. Si tratta del fenomeno conosciuto come ‘grandi dimissioni’, 
evidenziato negli Stati Uniti d’America nel 2021 e in fase di analisi sia a livello 
internazionale che nazionale (Coin 2023). Il fenomeno ha investito, in parte, 
anche i servizi alla persona.

Certamente è cambiato l’approccio verso il lavoro da parte delle generazio-
ni più giovani, due anni di pandemia costituiscono uno spartiacque. In questo 
periodo c’è stato uno spostamento degli obiettivi, una maggiore attenzione alle 
dinamiche personali e private. I giovani esprimono oggi progetti di vita meno 
centrati sul lavoro, e la tradizionale sequenza: fine degli studi, acquisizione di 
un’occupazione, abitazione autonoma, vita indipendente e creazione di un nuo-
vo nucleo familiare non è più così lineare, non è più così fluida, forse nemmeno 
così ricercata: la pandemia ha creato una stasi, una sospensione. In tanti sono 
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usciti da questa condizione ripensando il ruolo del lavoro nella propria vita, ri-
dimensionandolo, perché il centro della propria identità si è spostato altrove.

Il processo è lo stesso che si registra con il termine quiet quitting, le dimis-
sioni silenti, o non-dimissioni: riduci la tua attività lavorativa al minimo indi-
spensabile, lo stretto necessario: niente straordinari, impegno al minimo, niente 
stress, burn out e così via. In fondo è il prendere le distanze dal tuo lavoro, sen-
za lasciarlo perché ne hai bisogno. «Se ne sta parlando non soltanto per la po-
polarità del fenomeno sui social ma anche per quello che dice di inclinazioni e 
sentimenti diffusi nel mondo del lavoro dopo la pandemia tra le persone più gio-
vani» (Pasquinelli 2022). Un fenomeno che fa il paio con le grandi dimissioni, 
praticate queste ultime forse da chi ha più competenze da spendere sul mercato.

Il caso degli educatori professionali è paradigmatico. Una figura che le 
cooperative sociali fanno sempre più fatica a contrattualizzare, per lavori 
ritenuti troppo faticosi: comunità educative, attività in residenze e così via. Molti 
educatori si orientano verso il pubblico (la scuola in particolare, con la cosid-
detta ‘messa a disposizione’) dove a mansioni più leggere, anche se temporanee, 
corrispondono condizioni di lavoro meno impegnative.

La crisi di vocazione del sociale è frutto di molteplici fattori: da fattori molto 
concreti, come livelli retributivi che non permettono di vivere dignitosamente, 
fino a un contesto di grande incertezza sociale, economica, che non aiuta ad as-
sumere scelte nette. Si rimane in una condizione di continua sospensione, con 
una inquietudine che fa entrare e uscire dai lavori in cerca di condizioni sempre 
migliori, come vivendo ‘per prova’, inseguendo la prossima occasione.

Per gli operatori, questo stare un po’ dentro e un po’ fuori il lavoro riduce 
l’orizzonte temporale in cui compiere scelte di vita (come quelle di coppia, per 
non parlare della paternità/maternità), perché il perimetro delle possibilità di-
venta cronicamente incerto e si riduce inesorabilmente.

Per le organizzazioni, pubbliche e del terzo settore, e per i relativi datori di 
lavoro, questa è una situazione nuova, complessa, faticosa. La risposta non può 
che essere centrata sull’ascolto, sulla conciliazione delle esigenze, anche econo-
miche, fin dove possibile; come pure sulla richiesta di una assunzione di respon-
sabilità nei confronti del lavoratore risulti compatibile con le sue disponibilità e 
i suoi interessi, ma precisa nel suo perimetro. È anche così che l’operatore può 
sentirsi riconosciuto per il suo valore, e forse ridurre la sua inquietudine.

La domanda di ricerca sollecitata da quanto sopra indicato rimanda alle mo-
tivazioni di una scarsa fidelizzazione del personale nell’ambito della coopera-
zione sociale. Quindi, allo stato attuale del progetto di ricerca, i temi sollecitati 
dalla domanda sono quelli che di seguito verranno elencati.

2. La domanda di ricerca

Quali fattori favoriscono od ostacolano la fidelizzazione del personale e la 
conseguente stabilità?

Quali strategie possono essere proposte per contrastare o contenere questa 
tendenza? 
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La domanda di ricerca deriva dalla necessità di analisi delle cause di dimis-
sioni dei lavoratori dell’area sociale nella cooperazione italiana e in modo più 
preciso in quella toscana. L’obiettivo della ricerca sarà quello di andare a com-
prendere i motivi per cui si manifesta, con sempre maggiore spessore, il feno-
meno delle dimissioni e della difficoltà di reperimento di operatori del sociale, 
siano questi di area educativa, assistenziale o sanitaria, con particolare atten-
zione agli educatori socio-pedagogici. Ma anche, e non per minore importanza, 
del fenomeno della mancanza di vocazione. 

L’ambito di analisi è rivolto alle cooperative sociali impegnate nel territorio 
toscano. Queste realtà societarie sono state definite dalla Legge 381 del 1991, 
che ha regolamentato giuridicamente la forma della cooperazione sociale, in 
quanto in precedenza i lavoratori impegnati nel sociale erano soci o dipendenti 
di società multiservizi; con il 1991 di fatto nascono le realtà organizzative socia-
li, anche se molte di quelle ad oggi presenti sul territorio hanno una storia ben 
più lunga, in alcuni casi ultra-quarantennale. 

La missione della cooperazione è riferita alla ricerca delle migliori condizioni 
lavorative, economiche o di qualità dell’offerta, presenti sul mercato. Nel caso 
delle organizzazioni di tipo sociale si tratta di condizioni lavorative, intese come 
possibilità di accesso al mondo del lavoro, economiche in quanto regolamentate 
dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL), e di qualità come rispo-
sta ai bisogni della cittadinanza in forma sussidiaria al servizio pubblico. Come 
prospettive future, la cooperazione sociale avrà sempre più un ruolo importante 
per la gestione dei servizi sociosanitari, educativi e assistenziali che non sono più 
erogabili direttamente dal servizio pubblico, sia questo relativo alle Aziende Sa-
nitarie, ai comuni, alle società della salute e altre realtà del privato partecipato. 

Il modello organizzativo della cooperazione sociale, proprio perché di realtà 
organizzative non profit si tratta, è quello della partecipazione democratica alla 
vita societaria, alle decisioni e al valore dell’essere socio. Negli organigrammi 
cooperativi la piramide organizzativa è rovesciata. Tendenzialmente, il modello 
organizzativo è piuttosto ‘leggero’, anche se non mancano esempi di strutture 
eccessivamente articolate. 

La ricerca si pone come obiettivo quello di individuare gli aspetti critici che 
ostacolano la stabilizzazione del personale e l’avvio al lavoro di nuove unità. 
Nel corso degli ultimi anni è stata rilevata una significativa difficoltà nel man-
tenimento dei livelli occupazionali idonei alla prosecuzione dei servizi socio-
sanitari ed educativi secondo i parametri qualitativi necessari e richiesti. Le 
motivazioni che determinano questo problema potrebbero essere ricercate in 
diverse direzioni: la mancanza di attrattività del lavoro nel sociale, sempre più 
soggetto a livellazioni di tipo economico e sanitarizzato? La mancanza di com-
petenze gestionali avanzate che consentano, nella dinamica di governo, di tener 
in considerazione, in maniera principale, la necessità di creazione di condizioni 
migliorative per la conciliazione vita lavoro? Il problema della reperibilità del 
personale, ormai trasversale alle diverse mansioni, è in constante crescita da 
anni (Animazione Sociale 2023). L’emergenza sanitaria è stata solo un volano 
minimo nell’accentuazione del problema. 
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Il problema coinvolge le realtà cooperative in maniera trasversale, oltre i li-
miti geografici o di appartenenza politica.

3. L’obiettivo

L’obiettivo della ricerca è quello di analizzare le motivazioni per cui si veri-
ficano tali problemi, partendo dalle ragioni in seguito alle quali si manifestano, 
esplorando soluzioni di cambiamento dei modelli relazionali e gestionali del 
personale che consentano alle lavoratrici e ai lavoratori le migliori condizioni 
di conciliazione vita-lavoro.

L’interesse per l’ambito di ricerca e per la domanda deriva dalla lunga esperien-
za nella gestione organizzativa del personale, nella rilevazione delle necessità di 
modifica dei modelli organizzativi improntati su modelli post-fordisti o tayloristi, 
in cui non si tenga conto del valore della condivisone delle pratiche e della neces-
sità, ad oggi imprescindibile, di un pensiero aperto alle ibridazioni professionali. 

La ricerca sarà resa realizzabile nella misura in cui potrà essere condivisa con 
i livelli apicali della gestione del personale e quindi trasmessa in maniera oriz-
zontale al personale coinvolto.

4. Possibili sviluppi

La ricerca, oltre a cercare di comprendere le motivazioni che portano alla 
diminuzione delle disponibilità lavorative ma anche vocazionali, dovrebbe pro-
durre una possibilità di lavoro nel campo della formazione, con particolare at-
tenzione agli aspetti legati al cambiamento dei modelli gestionali e organizzativi, 
cercando di costruire percorsi virtuosi di organizzazione e leadership gentile, 
in modo da realizzare fattivamente quegli aspetti di conciliazione che possono 
costituire la differenza nei contesti lavorativi. 

La ricerca sarà articolata all’interno delle organizzazioni cooperative Lega-
coop e Confcooperative della Regione Toscana; una volta individuate le coope-
rative interessate, verranno predisposti incontri con le aree dirigenziali e delle 
risorse umane per condividere le finalità della ricerca e per costruire un percor-
so, vista la centralità degli ambiti su cui si intende intervenire.
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